
C O M U N E  D I  E R I C E  
 

 

 
ORIGINALE 
   
 

ORDINANZA DEL SINDACO 
 N. 312 DEL 20/08/2026 

 
OGGETTO: PIANO D'AZIONE PER LA PREVENZIONE DEGLI EFFETTI NOCIVI 

DELLE ONDATE DI CALORE SUGLI ANIMALI D'AFFEZIONEE 
SURANTE I MESI ESTIVI 

 
 

Premesso che durante il periodo estivo il nostro territorio è ordinariamente interessato da 
temperature molto elevate, intenso irraggiamento solare e condizioni microclimatiche che 
possono determinare gravi rischi per la salute, il benessere e l’incolumità degli animali 
d’affezione; 
Considerati i recenti fatti di cronaca e che i dati meteorologici hanno già evidenziato un 
progressivo e forte innalzamento delle temperature giornaliere, con picchi sempre più critici già 
dalle prime ore delia mattina fino al tardo pomeriggio; 
Visto che l’esposizione prolungata ai raggi solari degli animali ‘‘nelle ore di maggiore calore”, 
può costituire grave rischio per il benessere degli stessi, provocando disidratazione, colpo di 
calore ed in generale gravi sofferenze fisiche che possono portare anche al decesso degli 
animali; 
Ritenuto che la pratica di detenere gli animali legati alla catena o a strumenti di contenzione 
similari assume profili di estrema gravità, in quanto potrebbe impedire/ostacolare il libero 
accesso alle zone d'ombra o alle fonti di acqua fresca, esponendoli così a gravissime sofferenze 
ed al rischio concreto di morte per ipertermia, 
 Rilevata l’importanza di adottare un provvedimento a tutela degli animali, volto a prevenire 
situazioni di grave sofferenza psicofisica per gli stessi ad evitare condotte di custodia 
incompatibili con il loro benessere; 
Viste le normative vigenti in materia: 
• Convenzione Europea per la protezione degli animali da compagnia, ratificata con legge 4 
novembre 2010, n. 201; 
• Legge 14 Agosto 1991, n. 281, recante "Legge quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo"; 
• L.R. n. 15/2022, recante "Norme per la tutela degli animali e la prevenzione del 
randagismo", e in particolare l’art. 12, che recita “il proprietario o il detentore, anche 
temporaneo, degli animali di affezione, compreso chi ne fa commercio, è responsabile della 
salute, dell'incolumità, del benessere e della riproduzione degli stessi ed è tenuto ad 
assicurare condizioni di vita adeguate sotto il profilo dell'alimentazione, dell'igiene, della 
salute, del benessere, della sanità dei luoghi di ricovero e contenimento e degli spazi di 
movimento, secondo le caratteristiche di specie, di razza e di età, nel rispetto delle esigenze 
fisiologiche ed etologiche. Ha, altresì, l’obbligo di prendere ogni possibile precauzione per 
impedirne la fuga e il vagabondaggio”. 
• Artt. 544-bis (Uccisione di animali), 544-ter (Maltrattamento di animali) e 727 (Abbandono 
e detenzione incompatibile) del Codice Penale; 

• Legge 6 Giugno 2025, n. 82, recante modifiche al Codice penale, al Codice di Procedura 
Penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di 
reati contro gli animali; 



C O M U N E  D I  E R I C E  
 

 

• Nota prot. n. 302 del 27/02/2026 ad oggetto “Informativa - art. 8 della legge regionale 
15/22” indirizzata a tutti i Sindaci dei Comuni Siciliani ed a firma del Garante Regionale dei 
diritti degli animali Regione Sicilia. 
Nelle ore comprese soprattutto tra le 11:00 e le 18:00, si propone di: 

1. divieto di lasciare e/o detenere per lunghi periodi, cani, gatti o altri animali d’affezione su 
balconi, terrazze, cortili, verande, recinti, trasportini, box, tettoie, aree esterne o spazi 
pertinenziali, veicoli in sosta e/o in altri luoghi esposti al sole, al calore e al 
surriscaldamento, allorquando si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

I. esposizione diretta ai raggi solari in assenza di riparo idoneo; 
II. assenza di idonea ventilazione naturale e/o artificiale; 

III. mancanza di disponibilità di acqua fresca facilmente accessibile. 

2. obbligo ai  proprietari di animali da compagnia, durante la conduzione in aree pubbliche, di 
avere sempre al seguito, oltre ai dispositivi di contenzione quali guinzaglio, museruola e di 
raccolta/pulizia delle deiezioni solide e liquide, acqua fresca per l'idratazione degli animali, 
limitando la permanenza degli stessi sotto i raggi del sole e sull'asfalto rovente. 

 Ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 giugno 2025 n.82, “Al proprietario o al detentore, anche 
temporaneo, di animali di affezione è fatto divieto di custodirli nel luogo di detenzione e dimora 
tenendoli legati con la catena o con altro strumento di contenzione similare che ne impedisca il 
movimento, salvo che ciò sia imposto da documentate ragioni sanitarie o da temporanee esigenze 
di sicurezza ”. Si raccomanda pertanto che gli animali siano lasciati liberi in spazi idonei e recintati, 
opportunamente ombreggiati/riparati e che permettano loro di sottrarsi all'irraggiamento solare, per 
evitare il colpo di calore. 
Nella fattispecie il colpo di calore nel cane e nel gatto è una grave emergenza veterinaria che si 
manifesta principalmente con ipertermia (temperatura corporea oltre i 40-41 °C), collasso e respiro 
molto affannoso. Si propone qui di seguito un vademecum su come riconoscere i sintomi di un 
colpo di calore divisi in base alla gravità della situazione. 

Sintomi iniziali e intermedi: 
• Respiro accelerato con ansimazione continua. 
• Salivazione eccessiva. 
• Mucose alterate con gengive e lingua di colore rosso intenso, scuro o, al contrario, molto 

pallide. 
• Frequenza cardiaca elevata visibile dal battito accelerato del torace. 
• Disorientamento e debolezza con letargia improvvisa, instabilità sulle zampe e andatura 

barcollante. 
• Irrequietezza iniziale con tendenza a camminare su e giù alla disperata ricerca di ombra o 

acqua e 1’emissione di vocalizzi. 

Sintomi gravi e avanzati: 
• Disturbi gastrointestinali come vomito improvviso e diarrea, talvolta con presenza di tracce 

di sangue. 
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• Sintomi neurologici come crisi convulsive, tremori muscolari diffusi e perdita di 
coordinazione. 

• Collasso generale e mancanza totale di forze, incapacità di alzarsi, fino alla perdita di 
coscienza e al coma. 

Come intervenire immediatamente 
Se si sospetta un colpo di calore, bisogna agire subito per abbassare la temperatura dell'animale 
prima che si verifichino danni irreversibili agli organi interni. Inoltre, nell’immediato è 
necessario: 

1. Spostare l'animale in un luogo fresco, all'ombra e idealmente ventilato o climatizzato; 
2. Rinfrescare e bagnare il corpo (specialmente collo, ascelle, inguine e cuscinetti delle zampe) 

con acqua fresca o panni umidi; 
3. Offrire acqua fresca a piccole dosi solo se l'animale è cosciente, senza forzarlo a bere. 
4. Contattare la struttura veterinaria più vicina per la gestione dell’emergenza. 
 
Il personale Medico Veterinario del servizio pubblico dell’ASP di Trapani, per quanto di 

competenza, rimarrà a disposizione delle forze dell’ordine e del personale preposto alla vigilanza ed 
al coordinamento delle attività inerenti al contrasto dei reati contro gli animali, così come riportato 
nella LEGGE 6 giugno 2025, n. 82, note all’art 12. 
 
 

DISPONE 
  
Il compito di far osservare le disposizioni contenute nel presente provvedimento è attribuito in via 
generale al Comando di Polizia Locale (e comunque a tutte le Forze di Polizia qualora vengano 
riscontrate violazioni di carattere penale). 
Che la presente ordinanza sia pubblicata all’albo pretorio i e sul sito istituzionale e che la stessa sia 
trasmessa: 
al Comando della Polizia Locale; 
al Comando della Stazione dei Carabinieri di Erice; 
Al Dipartimento di Prevenzione Veterinaria ASP Trapani  
  

AVVERTE 
  
Avverso la presente ordinanza può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo della 
Regione Sicilia entro 60 gg. dalla data di pubblicazione all’albo pretorio di questo Comune, oppure 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
atto all’albo pretorio di questo Comune. 
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xSI      NO  CONTINGIBILE ED URGENTE AI SENSI DELL’ART. 54 DEL T.U.O.E.L. 
(barrare la relativa casella) 
 
 
 
 
Documenti allegati SI [ ]  NO [x ] 
 

Tabella dell’Elenco degli eventuali Documenti Allegati 
 
 

 
 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria: Michela De Vincenzi 
 

      SINDACO 
   Dott. Andrea Denaro     Toscano Pecorella Daniela / InfoCamere S.C.p.A. 

 
         

             
 


